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ME N O T I 
UN COMMENTO DELLA PRAVDA 

I dirigenti del PC jugoslavo 
precipitano verso il 

Tito dichiara ad una personalità americana di essere 
pronto ad intavolare trattative commerciali=con gli S.U. 

• BELG-RADO. 26 (Tass). — Il corri­
spondente speciale della , « Pravda » 
6crlve: 

I preparativi del Congresso dei Par-
. tlto Comunista di Jugoslavia e lo 

' Etesso * congresso sono avvenuti in 
' condizioni di brutale terrorismo da 
, parte del gruppi dirigenti contro tutti 

gli iscritti che avessero manifestato 
' anche 1! minimo dissenso con la poli­

tica di Tito e di Rankovic. Durante 
i preparativi, molti iscritti sono di­
venuti vittime di rappresaglie per la 
loro opposizione alla poUica anti-so» 
vietica e anti-£OdaIista degli attuali 
dirigenti del Partito comunista di Ju­
goslavia. 

II Partito è stato posto sojto la sor­
veglianza di un uomo che occupa sia 

. la carica di ministro delia sicurezza 
di Stato che di organizzatore nella 
Segreteria generale del Comitato 

• centrale del Partilo comunista; egli 
ricorre molto spesso a metodi poli­
zieschi negli affari interni del Par­
tito. . > 

Il Congresso si svolge in un edificio 
• circondato dalle truppe. Cannoni an­

tiaerei sono stati collocati tutt'intor-
• no all'edifìcio: l'aviazione è stata 

posta in dfsett'o da combattimento. 
Viene spontanea una legittima do­
manda: contro chi è stato approntato 

' questo apparato poliziesco quando 
Tito e Rankovic pretendono che le 
masse del Partito li seguano all'una­
nimità. 

I metodi terroristici estesamente 
impiegati dagli attuali dirigenti jugo­
slavi hanno un obicttivo ben defini­
to: intimidire le masse del Partito 
o costringere 1 delegati al congresso 

. a votare -ciecamente qualsiasi cosa 
venga loro dettata dal gruppo dltta-

- tóriale del Partito comunista jugo­
slavo. ; 

Tutto 11 lavoro del • Congresso si 
svolge in questa atmosfera di minac-

- eie e di intimidazione. Non per nulla 
- gli operai jugoslavi che osservano 1 
- lavori del congresso e sono testimoni 
. degli arresti in massa di comunisti 

dicono amaramente: oggi in prigione 
non sono 1 fascisti che collaborarono 
con gli- Invasori ma 1 comunisti che 
combatterono contro di essi. 

Alla luce di quanto sopra, le alti­
sonanti professioni di lealtà al mar-

. xlsmo. alia libertà e alla democrazia 
interna nel Partito pronunciate alla 
tribuna del Congresso dal rappresen­
tanti del gruppo dirigente del Partito 
comunista di Jugoslavia .costituiscono 
una semplice beffa. Lo stesso Ranko­
vic. su ordine del quale molti comu­
nisti Jugoslavi sono stati soppressi. 
ha ipocritamente giurato la sua fe-

• deità ai principi marxisti del pro-
- gromma e dei regolamenti dei Partito 

'Evidentemente oggi 11 gruppo diri­
gente del Partito comunista jugoslavo 
non ritiene di poter mantenere U 
tuo potere sul Partito senza ricorrere 
a brutali misure terroristiche. Esso 
cerca di manter-ersl alla direzione per 
imporre al partito il suo atteggia­
mento nazionalistico ed antipopolare 
attraverso persecuzioni, arresti e In­
timidazioni nei confronti del comu­
nisti jugoslavi che si mantengono fe­
deli al marxismo-leninismo. 

Questo sistema di terrorismo e di 
rappresàglie dimostra che il gruppo 
dirigente del Partito comunista di Ju­
goslavia si è ovviato sulla strada dei 
metodi fnicisti. Fu in questa maniera 
che. a suo tempo. Dorlot cercò di 
porsi contro i comunisti francesi e 
Mussolini contro i comunisti italiani, 
ambedue affondando rapidamente nel 

fascismo. Questo, jono le lezioni istrut­
tive della storia, n gruppo dirigen­
te del Partito comunista di Jugosla­
via ha raggiunto l'ultima fase. 

Da Belgrado si apprende che Cuì-
bert Olson. ex-governatore della Ca­
lifornia che da alcuni e l o m l «I tro­
va a Belgrado in * visita persona­
le ». ha dichiarato di aver avuto una" 
lunga intervista con Tito durante la 
quale il maresciallo ha affermato che 
la Jugoslavia è disposta ad intavo­
lare trattative economiche con gii 
Stati Uniti a condizione che Wa­
shington non chieda una contropar­
tita politica. 

L'Olson assicura che le dichiara­
zioni di Tito hanno costituito una 
« grande sorpresa • per lui e per gli 
osservatori diplomatici e politici 
stranieri a Belgrado. . 

Le condizioni di Togliatti 
sempre più soddisfacenti 

Continuo afflusso di delegazioni al Policlinico 
con doni e^fiori - Ocjgi nuovo consulto medico 

Amelie Ieri I» tf ornala del compagno Togliatt i è trascorsa tranquilla. 
La temperatura è in cont inua'decrescenza e Io alato generale del ferito 
è «empre più soddisfacente . .•;..... ,t•. ?• • »•:• ../ •..*.•• 

Continuano a pervenire .«1 Pol ic l inico messaggi diretti al compagno 
Togliatti e ai medici curanti . Numerose altre delegazioni popolari 
hap.no inviato fiorì e doni. Il compagno Guido Castaldi a nome del la 
•exione S. P e l l c g m o (Reggio Emilia) ha recato al Policl inico un ceato 
di ' fiori accompagnato da due pergamene, indirizzate al compagno 
Togliatti e al medici . . . . . . 
' Anche ieri tuttavia le precise disposizioni impart i te dai medici non 
hanno permesso al le delegazioni di vis itare il compagno Togliatti . 

Sì sono recati al Pol ic l inico nella mattinata anche il direttore del 
nostro giornale e il compagno Terenzi , direttore generale della Soc ietà 
Editrice « Unità > i quali hanno recato in dono al compagno Togl iatt i 
un leggio da poltrona, recando contemporaneamente al Capo del Par­
tito gli auguri del le redazioni e delle amministrazioni delle quattro edi­
zioni de « l 'Unità ». Il compagno Togliatti ha gradito il dono e ha r in­
iti aziato tutti ì compagni per gli auguri. . i 

Nel la giornata di oggi s i avrà probabi lmente un altro consulto tra 
Ì proff. Frugoni e Valdoni, rientrati in questi giorni a Roma. 

SI 1UOLE SMOBILITAKE LA «REDA 

Rabbiose minacce del "Popolo,, 
dopo il fallimento della provocazione 

La direzione della Breda propone immediatamente il licenziamento di 2200 operai 
MILANO, 26 — Mentre permane 

viva la tensione fra le maestranze 
della Breda e tutti i lavoratori di 
Seì to , per le offese in meri to alla 
nota questione del le armi, prose­
gue — a quanto ci consta — l'in­
chiesta del la Questura di Milano. 

Ieri è stato interrogato da! Que­
store. il dr. Ludovisi , ex commis ­
sario di P. S. di Sesto San G i o ­
vanni, attualmente impiegato pres ­
so la Breda a Roma. 

Il dr. Ludovis i ha confermato 
con le sue dichiarazioni al Q u e ­
store che l'esistenza di un deposito 
d'armi alla polveriera della Breda 
risale al 1945, ma non ha saputo 
prec i sami l'entità. 

Intanto i senatori Mariani e Al ­
berganti s tanno concludendo la 
raccolta dei document i relat ivi al 
caso Breda per - poter presentare, 

SCANDALOSA VIOLAZIONE DELLE L1BEBTA' DI INFOBMAZIONE 

Il governo di Bevin vieta lo sbarco in Inghilterra 
all' inviato speciale de " l'Unità „ alle Olimpiadi 

Il nostro redattore Tommaso Giglio fermato a Dover - Interrogatorio politico 
e grottesche perquisizioni - La causa del divieto : Jl giornalista comunista rr 

Ieri presso l'ufficio di immigra­
zione di Dover è stato vietato l'in­
gresso in Inghilterra al nostro in­
viato speciale per le Olimpiadi, 
Tpmmaso Giglio, perchè « giorna­
lista comunista ». - • 

La Direziono de « l'Unità » ele­
verà formale protesta, in - sede 
competente cóntro questa inam­
miss ibi le v io lazione della l ibertà 
d'informazione e .de i doveri ^ di 
ospitalità nei confronti di un gior­
nalista inviato ad una grande ma­
nifestazione internazionale. 

Ecco quanto ci ha telefonato il 
nostro inviato al s u o ritorno da 
Parigi: / 

PARIGI. 26. — ieri l'ufficio di 

immigrazione del porto di Dover mi 
ha comunicato .«he non,, potevo^en­
trare in Inghilterra, sebbene fossi in 
regola con tutti i documenti e aves­
se presentato le mie credenziali di 
giornalista. Circondato da una com­
pleta diffidenza sono stato sottopo­
sto a lunghi interrogatori e minu­
ziose perquisizioni. Mi è stato chie­
sto tra l'altro se ero un sabotatore 
e che cosa sapevo delle armi che 
erano state trovate alla Breda . di 
Milano.' •--••' — 

Non appena accertata la mia qua­
lità di giornalista, un funzionario 
di Dover mi ha chiesto per conto 
di quale giornale mi recassi in In­
ghilterra. 

Naturalmente gli ho risposto che 
ero un inviato de « l'Unità ». A que-

IL GOVERNO DEMOCRISTIANO CONTRO LE LIBERTA" DEMOCRATICHE 

Un comizio del 
impedito con la 

compagno La Marca 
violenza dalla polizia 

Arbitrarlo arresto di dodici lavoratori - La sede della 
,CdL perquisita - La popolazione si disperde nei campi 

(Dal nostro corrispondente) 
CALTANISETTA, 26. — Un ' co­

mizio che doveva essere tenuto ieri 
. sera a Riesi dal compagno on. La 

Marca non si è potuto effettuare per 
la selvaggia incursione di quattro ca-
mions carichi di agenti che hanno 
terrorizzato la popolazione, «coraz­
zando per il paese col mitra puntati 
sulla folla. 
. La brutale aggressione fa seguito 

. a q u e l l a di alcuni giorni or sono. 
condotta col tipico metodo hitlcrla-

/ no. ' ormai proprio della polizia di 
Scelta, durante la quale, di notte. 
furono arrestati 12 lavoratori, perqui­
site una cinquantina di case e scas­
sinata la sede della Camera de: La­
voro. dalla quale g*i agenti asporta­
vano diverbi documenti, dopo avere 
a cclpl di baionetta, divelto le ser­

r a t u r e dei tavoli. 
In seguito alle due aggressioni po­

liziesche. centinaia di lavoratori han­
no abbandonato 11 paese, rifugiandosi 
in campagna per sottrarsi alle feroci 
violenze organizzate dalle autorità 
per rappresaglie contro lo sciopero 
generale del 14-13 e 16 luglio. 

A poche decine di chilometri da 
Riesi. come abbiamo pubblicato Ieri. 
nel feudo Cicuta il proprietario - e 
alcuni mafiosi al suo servizio, hanno 
aggredito con bombe a mano e raf­
fiche di mitra i mezzadri, che voleva. 
no opporsi all'incredibile pretesa del 
proprietario di dividere ti grano sul­
l'aia. capovolgendo il decreto Gullo. 
e cioè '.«sciando il 40 per cento ai 

In tutta la provincia di Caltaniset­
ta regna un vivo stato al agitazione 
per 11 ripetersi di tali inqualificabili 
arbitri polizieschi. 

E* srato inviato un telegramma •: 
Comitato nazionale della Solidarietà 
democratica, perchè invìi una com-

LA "TERZA FORZA, HA STERZATO A DESTRA 

Il ministero Marie (ormalo 
con la coppia Blum - Reynaud 

•PARIGI. 26. — II radicale André 
Marie a formato questa sera i! nuovo 
gabinetto francese. •"'"~~ 

L'annuncio di Marie si è avuto do­
po 36 ore di trattative con il Partito 
socialista nel corso delle quali il Pri­
mo Ministro stava quasi per rasse­
gnare le dimissioni. 

Fino quasi all'ultimo minuto 1 so­
cialisti si erano rifiutati di dare la 

e dei diritti civili , ed aver ba­
rattato. permettendo che la legge 
Tsft-Hartlcy fo&5e approvata, i gua­
dagni tanto faticosamente ottenuti 
da: la classe lavoratrice. 

Ora Trum«n ha intenzione di pre-
5cn:erc al Congresso un grosso pro­
gramma • contro l'inflazione • . per 
mettere i repubblicani di fronte ad 

j una alternativa, quella cioè di dover 

suo ufficio provvisorio durante la crisi. 
La Its'a probabile dei Ministero è 

" ! a seguente: Primo Ministro: Andre 
Marie «Radicai Socialista): Vice 
Primo Ministro: Leon Blum ( S o c i : 
Vice Primo Ministro: Pierre Tcltgen 

- ' ( J I R . P . ) : Ministro di Stato: Enry 
.QueulUu (Radicai Soci: Ministro di 
Stato: Paul Ramadiex (Soc >: Affari 
Esteri: Robert Schflffian <M R.P . ) : 

. fnteml: Jules Moch «"Soc); Forze Ar-
. mate: Mene Mayer (Radicai Soc.ì; Fi­

nanze e Affari ec.: Paul'Renault «In 
~ .d lp Rep.): Commercio e: Industria 
. 'Robert Lacoste (Soc>: Agricoltura: 

Pierre Ftanln J E . R P . ) : Educazione 
Nazionale: Yvon Del Bos (Radicai 
Soc): Ricostruzione: Renò Coty (In 
« p e n d e n t e Repub) ; Colonie: Paul 
Cost<- - Florette (M. R. P.): Lavori 

. Pubblici: Christias Pineau ( S o c ) : Ea-
voro: Daniele Mayer ( S o c ) : Reduci 
di Guerra: André Maroselll (Radicai 
S o c ) - Giustizia: Robert Lccourt 

' (M. R*. P-): telo»*: Pierre SChneltex 
<M_ JL P-». 

ì&\ 

A WasMt^M si i #erfe 
il CowfresM sfranHtir i t 

WASHINGTON. » . — Si è aperta 
oggi la sessione de! Congresso ame­
ricano che il Presidente Truman -ha 
voluto convocare ne! tentativo dispe­
rato di salvare il suo Partito dalla 
sicura sconfitta elettorale che ecso 
avrà provocato con l'aver insidiato 
ìm Pace non solo degli americani ma 

-\.£>4!l tutti gli altri popoli, «ver mancalo 
3 ' al tuoi pro*T«tn«U •oda l i , « i n a l o 

3fe.; 
vf? 

missione di inchiesta a R]e*|. 
Stasera si riunirà il Comitato prov. 

del P .CI per esaminare la situazione 
a chiedere serie misure-da prendere. 

Per " domani sera è convocato i: 
Consiglio generale «JaU* Leghe. 

I socialisti di Roma 
per il rafforzaménto del Fronte 

I quadri e gli attivisti della Fe­
derazione Romana del P . S I . han­
no votato a grandiss ima magg io ­
ranza una risoluzione politica clic 
indica nel rafforzamento HA! Fr- nt*> 
Popolare l'arma più forte per rea­
gire all'offensiva de l l e forze reazio­
narie. • - . . . - - - — -• 
- Dopo a v e r r i levato che la lotta 

anticomunista tenta di camuffare di 
democrazia il fascismo e l a detta­
tura del capitale la mozione sot to­
linea c h e i socialdemocratici si 
?ono schierat i s e n z a r iserve con i 
nemici de l la c lasse lavoratrice . ; : 

• « A questa offensiva, afferma la 
risoluzione, il P . S I . p u ò risponnere 
so l tanto ' rafforzando l'alleanza di 
tutte le forze pol i t iche di oppos iz io­
ne. raccolte nel Fronte. L'uniià delle 
forze popolari non d e v e essere in­
debolita né messa in discussione - . 
Al l 'az ione corrutrice dei pseudo-
tccialisti il P . S I . d e v e rispondere 
smascherando { dirigenti crumiri e 
politicanti asserviti alla '• D.C. p e r 
evitare il pericolo di urta più pro­
fonda sc iss ione nel le file de i lavo­
ratori. 

Da Breccia g iunge intanto noti­
zia c h e il Fronte Democrat ico di 
ouella c i t ta ha invitato tutti i de­
mocratici a stringere s e m p r e più 
saldi v incol i di unità p e r impedire 
la sc i ss ione s indacale 

Dopo 
gatorio, durante, il quale io ho più 
volte espresso la mia meraviglia per 
un simile trattamento riservato a un 
giornalista straniero che andava in 
Inghilterra, sono stato fatto .passare 
nell'ufficio della dogana dove sono 

. , . . . . . Astato sottoposto a una seconda per- oumcnie crea 
?_ *i?.U ^_"e?f' -??LtÌC,ol?r-l quisizicnc molto • minuziosa. Sono | !ra.T'° sc0ret° 

sto punto è cominciato un interro­
gatorio interminabile. Tutti i fun­
zionari responsabili dell'ufficio im-
migrazionc di Dover si sono stretti 
attorno a me e mi hanno ripetuto 
tei o sette volte le stesse domande 
ììP.T vedere se entravo in ' contrad­
dizioni 

Mi san 
su tutta la mia via, le ragioni per 
cui rio comunista, da quanto tem­
po ero comunista, se i miei fami­
liari erano comunisti, se mio padre. 
mia soffila, mio cognato erano co­
munisti. 

Ho dovuto raccontare loro tutta 
la mia vita dallo scoppio della guer­
ra m poi. Sono rimasti meravigliati 
per il f*tto che avevo lavorato in 
una radio di guerra americana e 
mi hanno chiesto se a quel tempo 
fossi già comunista. Dopo circa due 
ore di interrogatorio mi è stata fet­
ta una prima perquisizione. Tutte 
le carte che avevo indosso sono sta­
te accuratamente esaminate in ogni 
minimo particolare. Un funzionario 
ha speso circa mezz'ora per leggere. 
da cima a fondo un taccuino che 
avevo in tasca con, tutti gli indi­
rizzi dei miei amici, dei mici cono­
scenti e delle persone con te quali 
sono in rapporto. Da questo taccui­
no ha trascritto numerosi indirizzi 
di miei conoscenti .-, italiani quante 
ingtesi. 

Per ciascuno di essi mi *. stato 
domandato se fossero comunisti o 

questo estenuante inlcTTO-Ychc vi fossero segnati messaggi se­
greti con inchiostro simpatico. Nft-
turalinente non si t stato trovato 
nulla; net* bagaglio avevo un fasci­
colo dattiloscritto di poesie ed essi 
non riuscivano a rendersi conto del­
la presenza di queste poesie: proba­
bilmente credevano che fosse un ci-

stati controllati anche i vecchi bi­
glietti di tram che avevo in tasca. 
Di ogni minima parola scritta su 
og;i\ pezzo di carta mi è stato chie­
sto che significasse e perche l'avessi 
scritta. 

Suoito dopo è stato perquisito il 
mio bagaglio. In esso sono stati rin­
venuti un centinaio di fogli di car-
tu bianca da scrivere i qucli sojio 
stati passati controluce nel sospetto 

Hanno sfogliato e risfogliato il fa­
scicolo rileggendolo in più punti, 
e non volevano credere che fossero 
semplici poesie. Alla fine nu hanne 
chiesto se erano scritte da me. e 
quando ho risposto affermativamen­
te, hanno voluto sapere se fossero 
poesie comuniste. Ho risposto che 
in gei'fre non si può dire se una 
poesia è comunista, ma che. in ogni 
modo, io speravo che lo fossero. 

fra breve, alla Camera e al Senato, 
interpel lanze in proposito. 

A Milnno verrà pubblicato un nu­
mero straordinario del set t imanale 
della Camera de l Lavoro, con i ri-
cullati del l ' inchiesta condotta dai 
dirigenti s indacali , corredati da tut­
te le test imonianze 
• Intanto 71 Popolo che iniziò la 

manovra provocatoria sul « ritrova­
mento ». di ormi alla Breda, for­
nendo falsi argomenti al discorso 
di De Gasperi in Senato, non aven­
do più argomenti da o p p o n e con­
tro la precisa accusa di faUo e di 
calunnia passa allo minacce . 

Ecco cosfa Jia l ' impudenza di 
scrivere l'organo del Presidente dei 
Consiglio: .. L'epicedio richiama 
l'attenzione sulla Breda Ohe ros'.a 
all'Erario, cioè a tutti i contri­
buenti, un monte di quattrini e che j 
è, a quanto appare dall'apnn.-sio-
nr.ta cronaca de l'Unità, un covo di 
comunisti ». 

Al le minacce del «Popolo» ha tatto 
immediatamente eco la Direzione 
delta « B r e d a » . che è tornata oggi 
nllajjcarica per ottenere dalle Com­
missioni Interne il nulla osta al l i­
cenziamento di duemila e duecen­
to lavoratori. 

La sola proposta aveva suscitato 
nelle maestranze uno spontaneo 
censo di rivolta: la misura era con­
siderata priva della più lontana 
giustificaziDiie tecnica ed economi­
ca e i lavoratori stessi si erano di­
chiarati in grado — at tra \erso il 
Consiglio di Gest ione — di presen­
tare- controproposte più valide, in 
merito alle misure da adottare per 
ottenere un incremento della pro­
duzione. la diminuzione dei costi ed 
anche la possibil ità di nuove as­
sunzioni. 

Ma oggi, dopo la ignobi le provo­
cazione del le armi, e spec ia lmente 
in seguito al meschino atteggiamen­
to della Direzione — che non è 
inoltre esente da sospett i circa i 
motivi che hanno indotto la polizia 
a compiere la famigerata spedizione 
notturna di giovedì scorso».— oggi, 
la cosa assume un aspetto ben di­
verso. I lavoratori hanno scritto a 
chisre letf?re sui muri dei capan­
noni che essi non hanno più nes­
suna fiducia nella Direzione attua­
le. Gli operai hanno esperimentnto 
ormai a sufficienza il grado di s ìn -
ccrità e di lenirò de ir ing . .Da lmonte 
e dei suoi collaboratori , per poter 
prestar fede ai pretesti coi quali 
costoro vorrebbero convincere le 

maestranze dell*, necessità di prò-
cedere ^.alla l iquidazione di oltre 
duemila dipendenti . 

Una contadina impazzita 
uccide due sue figlie 

MACERATA, 26. - Una orribile 
tragedia ha distrutto ieri la vita 
di una famiglia di contadini a 
Troia di Macerata. 

La contadina Irene Fraticelli di 
t9 anni, colpita da improvvisa paz­
zia. ha ucciso con un coltel lo da 
cucina due sue bimbe, una di 9 an­
ni e l'altra di 18 me.sl. 

La disgraziata omicida ha rubito 
dopo inut i lmente tentato di toglier-
Ki la vita. 

PIETKO I N G R A O ' 
Direttore resuon«.abile 

Stabilimento T'Df>Brattc-o i l r S I S A 
rtoma - V»R IV Nnvpmhri* M*- Hnm» 

Cercavano a Dover 
le armi della " Breda,, 
Dopo queste- perquisizioni sotto tri. Quindi mi hanno chiesto i bi-

stalo consegnato a un agente dellglietti d'ingresso per le Olimpiadi 
porlo con l'assoluta proibizio»c di\c ho risposto che li avrei ritirati a 
vedere altre persone, di telefonare.: Londra atcsso il Comitato Olimpìa­
di telegrafare e di scrivere lettere oìnico Italiano. 
cartoline. Ero sorvegliato a vista. Wcj A'OH appena è terminato quest'ut 

,. . mangiato sotto la vigilanza del-, timo interrogatorio, il funzionario 
meno, tn quali circostanze h aveto l'agente, e anche quando sono an-\ iaalesc mi ha comunicato che non 
conosciuti, quali rapporti avevo con > dato a letto è rimasto sempre • per' pntevo entrare in Inghilterra. Gli ho 
essi, aa quanto tempo non li vcdeioì tutta la notte un agente presso) esposto che consideravo arbitraria 
e se h vedevo di frequente. Mi c\di me. iuna tale decisione e la consideravo 
siala an-jhc chiesto con quali per-\ fi giorno dopo sono stato riacA'in attentato alla libertà di stampa. 
sone avevo intenzione di mettermi' óompugnato all'ufficio di • immigra-] Ho chiesto se qualche mio doctt-
m contatto m Inghilterra e quati zione e sottoposto a un nuovo breve, mento non fosse in regola e mi han-

mtcrrogatorio durante il quale ap- j no risposto che essi erano in regola 
ounto mi hanno chiesto se fossi un\ma che tuttavia non potevo entrare 
sabotatore e mi hanno chiesto che, ugualmente. Ho aggiunto allora che 
cosa sapessi delle armi trovate alla\ avrei protestato presso le autorità. 

PICCOLA PUBBIIHITA' 
Min. io par. • Neretto tanna doppia. 

Questi avvisi $1 ricevono pre»so la 
cunressinnaria esclusiva 

SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P. 1.1 

Via del Parlamento n. • . Telefono 
SI-.17? e «3-SM ore 8.3818. 

' Oi-ra-ionl l . * l z 

ATTENZIONE!!!, Svendili «-stiva i-fllirr,» n i , (hi 
!li'irni Vi.lpi :t000 in poi l'rl!irip u'.OOÓ in 
poi. ly |if11 irrori*» più tir!!o jiiii plr.jjnii pj'ji-
iii'-nl.i un .man >rnr\ anticipo, I.V.M.V.R.. »is 
S. ( .jtrnit» d i Siena tli (pie" .li Mirimi) 
Trli-I. liTSiMì. 

OROLOGI A TOTTI 10 RATE!'! - SCIAV0NE 
••n-iiiiiiira aìln s i n «[ictMMIf <-l:rnlrl,i fhe. 
.ili'» M-i:|>.i ili evitare «»ri-«»>»;vi ilf'illjmrnti nei 
>:iui no|.ui ili Vii l i i e t i . 7n-.\ mi-i <unf»n-
.lfr-i i-'.n i :< ini !» . Viali» I!r.|ln.i M.inihrtiia. :»."• 

»ia S:»lini. .">S-C. h.i aiirrti' uni nnnv» 
»iir.iir-i.i!f in r.iil.l.ii PIO !l!>. ili».-, «ina a 
•-iitmilet.i r»4iiri:nc!itii, metterà in tr.iilu.t l ' | \ -
Ol'K-rAro (IKI>MM;| .Ielle m!.|li.,ri nun-hr. ql-
ti.iinii.litni. ninili-lli i ririiz: rilu»<iti»»'.nti 
Minpre r m ' il sun »«htn M>trmi -li venilita 
rat»MIr ine tanto lavure ha innmtratn. Rieer-
ilate! S.'HI\Y0\E - i:i)i:tiu PIO 11l», nreloji 
l i pre«i più tu»>i d.-lla rapitale. 

1 Automob i l i . Cic l i Spiirt I . 

CAMIONCINO Balilla quiilrirnirr<> motore nn-ivo 
qiimnuti'->imi). Ocra»ir<ne. Knolg'rM tjiM'irrlli, 
tei. JM' .UÌ . Portu(n»e. 2 1 . 

rapporti avessi con t giornalisti Cor 
«*HJ e De Cugis recentemente espul­
si dalla BBC perchè ^comunisti. 

Mi tono state chieste particola­
reggiate informazioni su De Cugin Breda. Ho risposto che domande di 
e sui miei rapporti con lui: ma ho, questo genere' non avrebbero dovuto 
risposto che sapevo poco di lui, per-'essere neppur rivolte a un giorna­
ntei /io veduto un paio di tolte in. Usta e che tn ogm caso non avevo 
lutto volevano sapere se De Cugis nessuna intenzione di compiere sa­
era stato di recente in Italia, tìoie.botaggi. Ho aggiunto che sulle armi 
lottava in Italia e che cosa facessi della Rrcda ero poco informato per-
prima di andare a Londra, dove al-\ che durante quell'avvenimento ero 
tualmente è corrispondente de\già IH viaggio, ma non credevo che 
i t'Unita ». l /rmero ormi jinsros/c dai comuni - ! 

pressi) il governo inglese, 
A queste mie proteste non hanno 

neppure risposto. Consegnato di 
nuovo ad un agente, sono stato ac­
compagnato sulla nave « Invida ». e 
solo al momento del mio sbarco a 
Calais ho potuto riavere il mio pas­
saporto dal capitano di questa nave. 

TOMMASO GIGLIO 

T 
P i a z z a Co la d i R i e n z o 64-66 ( v i c i n o al C i n e m a Krìcn) 

VENDITA SPECIALE DI BIANCHERIA 
C O T O N E p u r o 7 5 / 8 0 . . . . . 

F E D E R E c o n f e z i o n a t e . . . . "'. • 

L E N Z U O L A c o n f e z i o n a t e 1 p o s t o p u r o c o t o n e 

L E N Z U O L A c o n f e z i o n a t e 2 post i p u r o c o t o n e 

T R A L I C C I O e x t r a r i torto » . . 

D A M A S C O 136 'ett i . . . . . ' . . 

. 150 

135 

8.Ì0 

1350 

350 

7.50 

IL COHSIGLIO lÙlZIOWALE DELLA D.C. 

Grandi manovre democristiane 
in un convento di Grottaferrata 
Il Consiglio Nazionale della Demo­

crazia Cristiana è riunito da due 
giorni in un ameno convento di Grot. 
inferrata, gestito da una comunità di 
Frati Minori particolarmente organiz­
zata. Oltre a freschi e comodi refet­
tori i fraticelli godono infatti di pin­
gui fruiteti e di un numeroso alleva-
m<mto di maiali, per I« loro grossez­
za famosi in tutta la zona. 

Le mura di cinta del convento sono 
strettamente sorvegliate dalla p o i -
zi« di Sc<*!t>a e un giornalista che ac-
compagnandosi prudentemente a un 
frate riuscì a superare : cordoni no 
fu poi espulso in malo modo. 

La segretezza e la pace in cui si 
svolgono i lavori non ha impedito 
tuttavia e he un certo numero di Itv-
discrezioni circo.a-se ben presto nei 
circoli politici romani. La prima no­
tizia era sensazionale: Piccioni, si 
è dimesse da Segretario del Partito. 

Ih un certo senso era attesta per­
chè da qualche tempo la cosidetta 
sinistra del partito che e rimasta 
esclusa dalla Tipertizione dei posti 
ministcìiali faceva fuoco e fiamme 
c o n n o 11 grosso papavero. Ma non si 
c ip iva bene s e costoro si lamentas­
sero per ottenere una compartecipa­
t o n e a; regime o se — come scrls-
rc recentemente Rapelli in una ri­
vista — io accu-assero di a^*er mes­
so iì partito a completa disposizione-
do! governo, si da f a r o diventare 
un'appendice di qoesto. x 

Piccioni era sempre stato un fede­
le di De Gasperi. ma il suo eventua­
le aHontanamcnto non porterà a va­
riazioni neiia condotta politica de-!a 
D.C. Il suo posto, infatti, sembra 
debba andare a un altro degasperiano. 
per di più proveniente dall'Azione 
Cattolica, parliamo dell'on. Tavian»;. 
già bella speranza de: corporativismo 

I complici di Antonio Pattante 

r*ai» -" 

•»*T - i - * 

(Centinua*. dalla prima pàg.) 
della P> "libili di .fornire una qual­
siasi n o n n a sui frequentatori abi­
tuali della pensione stessa: sarà 
slato, forse, per. evitare di farle 
perdere c l ienti; un m o d o c o m e un 
altro di interessarsi della sorte del­
la povera genie. Un modo uguale, 
del resto, a quel lo • adottato dal 
Questore di Catania per protegge­
re la sianora Saitta, m E* inuti le 
che andiate da lei • — diceva il 
Questore di Catania — « è una po­
vera vedova vittima della perver­
sità di Antonio Po l lante» . Chissà 
che cosa saranno capaci • di tirar 
fuori quando qualcuno andrà loro 
a domandare se è vero che ti s i ­
gnor Caracciolo ha passato, a i pri­
mi di luglio, una parte delle va­
canze a Randazzo, il paese nel 
quale « i s t e un coro di fasci*t» ami ­
ci di Antonio Pollante. 

La Polizia, naturalmente, ignora 
che cosa Antoni* . Pattante abbia 
fatto nei quattro '1piorn%> passati a 
Roma prima dell'attentato. O, m e -
glia, he «mbitit© che il etecrto JM 

- 1 

passato tutto ti tempo... dormendo, 
c i s to che è stata in grado di con­
c ludere subito per l'assenza asso­
luta di complici . 
• Vediamo. Antonio Pollante, 7"- i l 

giorno prima dell'attentato, ha cer­
cato di cedere Togl iatt i a l la Dire­
zione de l a Partito Comunista. A 
parte l'ingenuità che dimostrereb­
be un tipo che ha in testa di ucci­
dere i l capo del Partito Comunista 
e va a cercarlo pròprio alla Dire­
zione del Partito, In, un Iuogp l cioè, 
d o r è certo gli s a r e b b e venuto ma­
le prima • di riuscire a tarar fuori 
la pistola, sta di fatto d i e Fal lan­
t e è andato a cercare Togliatti 
c inque minut i dopo che Togliatti 
era uscito. La Polizia dice che e 
un caso: abbiamo c is to come trop­
po spesso la Polizia ti Mia trìnce-
ratff..djetro questa conclusione." Poi 
e andato à Montecitorio, dopò es ­
sersi procurato vari biglietti d'in-
gretto alle tr ibune de l Pubblico* 

credergli . £• provato che da nes­
suna tribuna e possibile « impri­
mersi bene in mente » la fisionomia 
di un qualsiasi deputato di un 
qualsiasi settore. 

Il 15 luglio il sicario ti apposta 
in via della Missione. 

'Qualcuno gli ha detto che To­
gliatti era eoiitó uscire da quella 
porta e Pattante c i s i è apposta­
to • — dice la Polizia. Ma, chi gli 
ha dato questa indicazione generi­
ca? E chi gl i ha fornito l'altra in­
dicazione, assai p iù precisa, che 
c ioè Togliatti sarebbe uscito quel 
g iorno determinato , a quella data 
ora dalla porta di via della Mis­
sione? 

La Polizia tace. Togliatti, a quel­
la determinata ora, esce, teguito a 
breve distanza • dalla compagna 
Leonilde fotti. Pollante non fpara 
subito; he un a t t imo di incertezze, 
c o m e s e non aces se riconosciuto 
l'uomo da uccidere. Poi ai muo-

mPer imprimermi bene in m*nf« I c e , Io raggiunge quasi correndo, 
la JUionomie di Tog l ia t t i* — dice spara. Perchè quell 'att imo di tncer-
«PeJtentc a l*.Politi* mottrm élitaua? A « v e s t o punto tmtarviama 

t 
la testimonianza Di Schiena; Pai 
laute ha sparato quando un uomo, 
appostato nelle vicinanze, gli ha 
dato il segnale toccandosi ostenta­
tamente la testa. 

Un attimo dopo, tutti i test imoni 
che hanno assistito alla scena han­
no parlato, hanno detto quel lo che 
h t n n o visto. Soltanto il t ipo che 
ha dato il segnale è tcomparso, 
senza lasciar tracce, a Sordo di una 
grossa e veloce automobile-

Un'ora dopo o poco più, con tutti 
questi interrogativi che son rima­
sti senza risposta e che sono tanti 
da poter tappezzare tutta la strada 
che da Randazzo mena' al Viminale . 
il Ministero dell'Interno ha dira­
mato un comunicalo in cui, tra 
l'altro, è detto: -Dalle indagini fi­
nora esperite risulta in modo ine­
quivocabile che si tratta di dolo­
roso e condannabi le episodio _ c o n 
responsabilità indic iduale già ac­
certata e che l'attentatore non ha 
avuto a lcun complice nell'esecuzio­
ne del delitto». i.-

(Continua) 

fascista e adesco speranza, non meno 
be;ta. del corporativismo d«mocr>-
«liano. 

GU argomenti dibattuti a! consiglio 
nazionale DC sono stati tre: Ir rap­
porti fra partito e governo: 2) rap­
porti fra partito e Azione Cattolica; 
3) rapporti fra partito e sindacati. 
Per quanto riguarda i! p rimo argo­
mento I consiglieri nazionali si sono 
-:Imit«ti a applaudire Piccioni e an­
che Tosattl — dopo le mii.e critiche 
che » Piccioni aveva fatto il suo gior­
nale • Politica socia e » — ha finito 
per tessere :e lodi del vice prciide&-
te d d Consiglio. 

Su! secondo argomento i: dibattito 
* stato più interessante: ha parlato 
infatti un portavoce dell'on. Dósset-
ti «che è ammalato e non partecipa 
alla riunione). Pon. Lazzati. I'. qua­
le ha riaffermato con tono deciso che 
il partito è urw cosa e l'Azione Cat­
tolica è im'altra. Belle parole, indub­
biamente. ma come conciliarle con 
la pretesa, esposta ieri ne1, fondo del 
• Quotidiano >. che i*Azione Cattoli­
ca ha I! compito di ' organizzare. 
stimolare. Indicare le vie da percor­
rere ». ecc. 

CI sarebbe ades.-o qualche cosa da 
dire a proposito del •.'opposizione in­
terna della D.C. Di quanto ha detto 
e dirà Gronchi, di quello che farà 
Rapelli. ecc. ecc. Ma qui è meglio 
non soffermarclsl troppo: si rlschfe 
rebbe di perder tempo. Troppe volte 
abbiamo visto Gronchi scendere In 
campo armato di spada e mazza, m» 
m*| Io abbiamo visto concretare ir. 
modo serio la sua' posizione verba.e. 
Lo stesso s i può dire quanto riguar­
da gii altri elementi della « «{nlstra . 
«empre pronti, alla fine, a cedere di 
fronte a De Gasperi e a applaudine 
Questa volt* pare che alcuni uomi­
ni della • s inistra* siano contrari al­
l'eiezione di Tavian! a eetjrCMno de 
partito. 

Taranto oggi protesta 
contro i licenziamenti 
TAftANTO. SS. — Continua viva la 

« e l u l i o n e cittadine contro la minac­
cia di «DO licenziamenti ai cantieri 
Tosi. Allo ore 90 di domani 'avrà 
luoffo un pubblico comizio di prete­
ste indetto del l* O d . U » 

MAGAZZINI 
Jv 

Pl*ì PASQUINOnS-A-Si 
ANC. V.DILLAHIMA.J6 37-ia 
DIETRO PALAZZO BRASCHI, 

RIPflfcSA DELLA VENDITA ECCEZIONALE DI 
LENZUOLA DI COTONE P I A N T E 

1 poslo . . . L. 890 
2 posti . . . L. 1.190 

di mako 2 posti . . . L. 1.430 -
Mussolo finissimo . . . . L. 250 il in. 
Stampato fantasia alto e ni. 90 L. 475 il in. 
VastÌMaimo assortimento di 

BIANCHERIA DI FIDUCIA e ARTICOLI ESTIVI 
a prezzi veramente convenienti . 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Or H DE FILIPPO I • * ' « " • • « . 
Ut m • • • • » ! . • I I » » ! I U I SDeclaUsta Dermosifi.oDatl . MAI -ATTO TCNEKEB 

Care raste* p**.e1lttaa 
Varia ««su ooerazt«e« - j 

via P.p» Bueento^ i. » t . j ,p f |f l |nj | j 

Specialista Dermnsifi.opatieo 
MALATTIE VKXKRKE e PEI.t.K-

Via Palestro36 p.p' int 3 ore 8-11; M-H 

Tel m e i » Or»; «-te 

Dr. SINISCALCO 
•eeclalHta TCNflKEV e PEIXK 

V . Voltarli»». ? ( S U O 9-13 . l f - 1 » 
TrtcfoTH» 483.61*5 

ESTRONI 
<, SPECIALISTA • DERMATOLOGO 

Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE _ IMPOTENZA 

UT Mista 2S W ARENULAjVia Cola di Rienzo, 125 
W. IflIfOWt | | . 1 3 e | 5 . 2 0 ' Telef. 34-5M - Ore • - « e ie-s» ' 

«»*rl»tHta Vene»!» FCIX» 

I 
VENEVEE . FELLE . EMORROIDI 
VICOLO SA VELLI. M (Corto Vittorio 
Emanuele- vicino Cinema Aueustus. 

Festivo 8-13 

Via del Trìtono 87 
di fronte al « Messaggero • ' 
Orario: 14-17 . Tel. 4S*-0M 

STROM 
Prif. DE BERNARDIS 
Special ista VENEREE 

IMPOTENZA 
DISTtmBI E AKOMALfE SE9SUAL! : C O R S O UMBERTO 5 0 4 
MJ W-tt fest. te-15 i per appuntam v . w i » ^ w v n v m i v , ^>v* 

VTA FRITCCTPE AMEDEO. 1 (Piazza del Popolo) . Telef. t i t i* 
• a f o l o Vie Viminale (presso ftuilont)! 

- Malattie veneree e «ella pelle 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

PELLI ! Rasarti • Piaghe • Idrocele . Ernie 
. j Cura Indolore • «enza operazione 

Ore e-M - Festivi ft-lJ 

•yK:-f. 
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